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Il disegno di legge approvato ieri modifica il sistema 

Pensioni di invalidità 
divise in due categorie 

Il ministro dell'industria ignora la «675» 

Donat Cattin ha sbagliato sede 
per parlare della riconversione 

Cambiati anche i criteri di valutazione e i requisiti assicurativi - Un passo in La commissione in cui discuterne è invece quella interparlamentare — Ten-
avanti - Restano i punti decisivi dell'unificazione contributiva e degli autonomi | tativo di giocare su più tavoli — Perché altri mille miliardi alla Gepi? 

Metalmeccanici 
in sciopero l'8 
per le festività 
ROMA — Il direttivo della 
FLM ha concluso ieri 1 suoi 
lavori e ha assunto alcune 
decisioni operative. Innanzi
tutto è stato "indetto uno 
sciopero generale dei metal
meccanici l'8 maggio per 11 
recupero delle festività sop
presse. In secondo luogo il 
direttivo ha convenuto di 
avviare vertenze settoriali 
nella siderurgia, nella elet
tronica e nel materiale fer-
rovlax'io. Nel mese di maggio 
sarà organizzato un semi
nario sulla piattaforma con
trat tuale e ai primi di giugno 
un convegno di organizzazio
ne per riadeguare le strut
ture della FLM in relazione 
alle scelte dell'EUR. 

Nel direttivo è Intervenu
to, t ra gli altri, Pio Galli il 
quale ha sottolineato che, ri
confermando l'Impegno con
tro 11 terrorismo, « dobbia
mo creare le condizioni per
chè il Paese non sia para
lizzato e le lotte non siano 
rinviate. La nostra — ha ag
giunto — è una linea in di
fesa della democrazia e per 
una svolta di politica econo
mica e sociale, due momenti 
di lotta inscindibili ». . 

ROMA — Due disegni di leg
ge :n tema di previdenza so
no stati approvati ieri dal 
Consiglio dei ministri, per la 
invalidità e la contribuzione 
volontaria, mentre altri aspet
ti fondamentali della questio
ne previdenziale dovrebbero 
essere decisi nelle prossime 
settimane. Le future pensio
ni di invalidità — quelle in 
essere restano come sono — 
saranno concesse in base al
la valutazione della riduzione 
della capacità lavorativa in 
luogo della riduzione della 
«capacità di guadagno»: si 
ritiene, infatti, che questa se
conda definizione abbia fa
cilitato l'accoglimento arbi

trario, da parte delle com
missioni. di richieste di pen
sionamento ingiustificate. 

Saranno riconosciuti due 
gradi di invalidità, totale e 
parziale. Chi è riconosciuto 
invalido totalmente avrà una 
pensione migliore, eventual
mente l'assegno per l'accom
pagnatore. ma non potrà ov
viamente svolgere attività la
vorativa legale. Nel caso di 
invalidità parziale la occupa
zione viene evidentemente 
consentita; fra l'altro questo 
tipo di pensione verrà liqui
data in base ai contributi, 
senza integrazione al mini
mo. I sindacati hanno chie
sto che l'invalido parziale ri
ceva un riconoscimento par
ticolare in caso di disoccu
pazione essendo la indennità 

normale molto bassa. Questo 
punto, non accolto nel prov
vedimento governativo, si ri
presenterà in sede parlamen
tare. 

Il calcolo della pensione av
verrà considerando come la
vorati gli anni fino all'età 
•jensionabile, entro il limite 
di 40 anni totali. Il requisi
to contributivo per avere di
ritto a questo tipo di pen
sione viene elevato a tre an
ni (nel quinquennio prece
dente). I ricorsi vengono 
snelliti, adottando un grado 
unico: viene abolito il ricor
so in prima istanza ai co 
mitati provinciali. 

J sindacati valutano positi
vamente il fatto che SÌ sia 
messo mano alle questioni 
previdenziali ma criticano il 
ritardo subito, ancora una 
volta, dai provvedimenti sul
la riscossione unificata dei 
contributi e sull'adeguamen
to dei versamenti delle cate
gorie « autonome ». Per il 
primo vi sarebbero ancora 
resistenze ad unificare la ri
scossione dei contributi 
INAIL da cui dipende l'ef
ficacia del provvedimento: ci 
sono datori di lavoro che as
sicurano i lavoratori per gli 
infortuni, temendo le conse
guenze in caso di incidente, 
ma non per la pensione. Con
tinuano a pesare nel caso 
dell'INAIL gli interessi di un 
cospicuo apparato burocrati
co. Noi caso dei contributi 

delle categorie di « autono
mi » la DC perseguirebbe in
tanto l'obbiettivo di su;x?rare 
la scadenza elettorale del 14 
maggio benché la questione, 
dibattuta fra gli interessati, 
consenta soluzioni obbiettive. 

Una misura drastica, inve
ce, è stata adottata ieri per 
la prosecuzione volontaria dei 
contributi. D'ora in poi oc
correranno 5 anni di contri
buti per avere diritto alla 
prosecuzione (con meno di 5 
armi, cioè, si perdono i con
tributi). L'importo minimo 
settimanale inoltre passa da 
82(5 lire a 3.270. La questio
ne dei contributi volontari 
non è slegata da quella di 
un più efficace accertamen
to della condizione lavora
tiva — superamento del la
voro nero — poiché una gran
de massa di lavoratori, spe
cialmente donne, non rag
giunge i necessari contributi 
a causa delle evasioni che su
bisce nel corso d i , rapporti 
di lavoro parziali o di breve 
durata. Occorre, quindi, uni
ficare la riscossione dei con
tributi e giungere a forme 
di controllo sul mercato del 
lavoro più efficacj. 

I sindacati propongono, 
inoltre, sempre in tale di
rezione, che tutti i lavoratori 
dipendenti assunti dopo il 1. 
gennaio 1979 siano presi in 
carico da un solo ente, 
l 'INPS. 

! 

ROMA — 11 ministro Do 
nat Cattin, nelle commissio
ni industria sia del Senato 

i sia delia Camera ha presen
tato una sorta di primo bilan
cio della legge di riconversio
ne industriale ed ha soste
nuto che sono vuote le casse 
della Gepi. per la quale ha 
chiesto mille miliardi per i 
prossimi tre anni. Diciamo 
subito che troviamo questo 
modo di fare del ministro 
della industria molto singola
re e criticabile. La sede per 
lare il punto sulla attuazione 
della legge per la riconver
sione industriale è la com
missione interparlamentare 
esplicitamente prevista dal
la legge 675; è evidente die 
le delibere prese in attua
zione di questa legge possono 
e devono essere inviate alle 

commissioni competenti, ma 
è la commissione interparla
mentare la sede in cui si di
scute e si decide per la 675. 
Non è possibile pensare di 
giocare su più tavoli per con
fondere le acque e far pas
sare decisioni che svuotano 
la legge di riconversione. 

E veniamo alla Gepi: que
sto organismo — che finora 
è servito da cronicario per 
aziende in difficoltà — deve 
essere ristrutturato e profon
damente trasformato. Ma 
proprio per questo è del tut
to inaccettabile die si parli 
di dare ad esso altri mille 
miliardi, per i prossimi tre 
anni, senza che si sia di 
scusso del suo ruolo e della 
politica di intervento che 
esso è tenuto a fare. In ogni 
caso, gli interventi della Gepi 

devono avere sempre un ca
rattere transitorio, e la Gepi 
non può continuare ad essere 
considerata un cronicario. 

Altra questione posta da 
Donat Cattin è quella dei fi
nanziamenti da dare alle im
prese sulla base della legge 
di riconversione. Ho sul ta
volo — ha detto il ministro 
Donat Cattin — ricliicste pres
santi di imprese in difficol
tà. Noi diciamo: si deve an
dare ad uno snellimento delle 
procedure per cui, una \olta 
approvati i piani di settori1. 
•si possano rapidamente ac
certare i progetti presentati 
dalle aziende e erogare i fi
nanziamenti richiesti, facendo 
così fronte, nella maniera 
corretta, all'urgenza delle im
prese. Anche qui non sono 
possibili false scorciatoie che 

altro non sarebbero se non 
tentativi, espliciti o meno, 
di svuotamento della legge di 
riconversione. 

E occorre anche riflettere 
con attenzione — e decidere 
poi rapidamente - - .sull'altra 
questione per la quale Do
nat Cattin sembra già avere 
la proposta pronta nel cas
setto e cioè l'elevamento a 15 
miliardi per gli investimenti 
da agevolare sulla base della 
legge 183 per il Mezzogiorno. 
Bisogna cioè riflettere sulle 
conseguenze che una tale rìt»-
cisione potrebbe avere sulla 
attuazione della legge di ri 
conversione. Anclie qui non 
servono decisioni affrettate 
e al buio che svuoterebbero 
sia la legge per il Mezzogior 
no sia quella per la ricon
versione. 

- ! 

Ursini prende tempo 
e fa minacce a vuoto 

MILANO — Pur di non accettare le condizioni poste 
dalla finanziaria pubblica 1CIPU per il salvataggio della 
Liiqulchimica. Ursini prende tempo e fa addiri t tura ba
lenare la minaccia di un richiesta di amministrazione 
controllata. Il consiglio di amministrazione della Liqui
gas. che controlla la Liquichimica, ha emesso ieri, al 
termine dei suoi lavori, un comunicato in cui si lamenta 
del fatto che non si sia riusciti a trovare un accordo t ra 
istituti di credito e banche per 11 r isanamento delle 

aziende chimiche del gruppo, ci si appiglia alla mancata 
approvazione di un piano chimico e si convocano le 
assemblee delle società controllate e l'assemblea dei soci 
per il 25 maggio. « per l'esame della situazione e per 
adottare i conseguenti provvedimenti. Inclusa la richie
sta di amministrazione controllata ». 

In realtà nel comunicato si afferma che le assemblee 
dovrebbero predisporre, in « alternativa » alla mancata 
«soluzione negoziale», un ' a l t r a «p ruden t e» soluzione 
«at t raverso l 'attuazione del piano di ristrutturazione pre
disposto», che però non viene ulteriormente precisata. 
Alcuni giornali avevano però riferito ieri della decisione 
delle quat t ro principali banche creditrici (Banca Nazio 
naie del Lavoro, Banco di Roma, Banco di Sicilia e Isti
tuto San Paolo di Torino» per procedere al salvataggio 
anche senza l 'intervento dell'ICIPU. 

Per il piano petrolifero è giunto 
il momento di mettersi all'opera 

Concluso il convegno delle Regioni sulle raffinerie - Proposte per salvaguar
dare i livelli di occupazione - Auspicati accordi diretti con i paesi dell'OPEC 

ROMA — 11 dato di fondo 
emerso dal convegno naziona
le sulla raffinazione dei pro
dotti petroliferi, indetto dal
le sei Regioni interessate e 
conclusosi ieri a Roma, è rap
presentato dalla richiesta di 
predisporre un piano preciso 
e dettagliato, il quale preve
da quali raffinerie devono ri
manere e svilupparsi, quali 
devono essere riconvertite e 
trasformate come e dove 
creare impianti produttivi di 
altro genere al fine di salva
guardare gli attuali livelli di 
occupazione. 

In vista dell'impiego in 
tempi più o meno lunghi, di 
fonti energetiche alternativo 
e complementari al greggio, 
occorre infatti provvedere fin 
da oggi alla formulazione di 
un programma di ridimen
sionamento del settore petro
lifero. adeguandolo alle esi
genze reali della domanda. 

In questo senso, del resto, si 
muove anche il piano ener
getico nazionale approvato il 
23 dicembre 1977 dal Comita
to interministeriale per la pro
grammazione economica (CI-
PE) secondo il quale si do
vrebbero chiudere due raf
finerie, se ne dovrebbero tra
sformare altre sette in centri 
di distribuzione, ventuno im-

VIRI vuole 
bocciare 
il piano per 
Maccarese? 
ROMA — Martedì 2 mag
gio il comitato di presi
denza dell'IRI si r iunirà 
per decidere sulla Mac
carese. Secondo numerose 
indiscrezioni. TIRI vorreb
be bloccare 11 programma 
di r isanamento concorda
to con la Regione. Sareb
be una decisione molto 
grave. Il compagno Pio La 
Torre, responsabile della 
sezione agraria del PCI 
già l'altro ieri aveva di
chiarato che solo le forze 
ostili all ' intervento pub
blico nell'economia, posso
no voler ostacolare il pia
no di risanamento. 
Ieri è intervenuto anche 

il compagno Agostino Ba
gnato. assessore all'agri
coltura del Lazio: « L'even
tuale decisione deii'IRI — 
lia sottolineato — sarebbe 
un fatto negativo e deter
minerebbe uno scontro di 
posizioni in quanto con
trasterebbe con le decisio
ni della s tragrande mag
gioranza delle forze poli
tiche del Lazio. Dietro ta
le decisione si potrebbe 
nascondere la vecchia ma 
novra di procedere allo 
smantellamento generale 
del sistema delle Parteci
pazioni statali in agricol
tura, nonostante gli stes
si impegni programmatici 
del governo». 

Sulla questione la giun
ta regionale ha preso po
sizione nella sua ultima 
seduta. 

pianti dovrebbero essere mi
gliorati qualitativamente (nel 
senso di una più pregiata pro
duzione di derivati dal .pe
trolio) e i rimanenti nove, in
fine. dovrebbero essere « svi
luppati qualitativamente e 
quantitativamente ». 

Con questo complesso di mi
sure — sostiene il CIPE — 
si dovrebbe ridurre la capaci
tà di raffinazione in Italia 
dagli attuali 184,3 milioni di 
tonnellate all'anno a circa 159 
milioni di tonnellate. Il piano 
CIPE tuttavia, non precisa 
ancora, o comunque ciò non 
risulta ufficialmente — co
me ha rilevato nel suo inter
vento l'on. Ludovico Maschiel-
la. responsabile del « gruppo 
di lavoro energia » del PCI 
— i criteri con cui proce
dere alla realizzazione delle 
ipotesi indicate, il nome de
gli impianti interessati alla 
ristrutturazione e. soprattut
to, i provvedimenti necessa
ri ad impiegare stabilmente 
« nelle diverse realtà territo
riali » i lavoratori che risul
teranno in soprannumero una 
volta attuati i previsti pro
cessi di ristrutturazione e di 
riconversione. 

In tal modo, fra l'altro, le 
Regioni — e questo elemen
to è emerso con chiarezza sia 
dalla relazione dell'assessore 
laziale Mario Berti che dai 
numerosi interventi — non so
no oggi in grado di program
mare concretamente, nei ri
spettivi territori, quei nuovi 
insediamenti produttivi che si 
rendcraiìr.o indispensabili a 
breve scadenza per assicura
re la continuità del lavoro a 
quanti potranno essere espul
si dal settore in virtù dei ri
dimensionamenti indicati. Nò 
le Regioni stesse e ali altri 
enti locali possono ora. assu
mere decisioni per la salva 
guardia dell'ambiente. Xè in
fine, Mino in grado di pro
grammare Io s\iluppo com
plessivo del territorio. 

A questo proposito precide 
richieste sono state avanzate 
anche da Bottazzi per la 
CGIL, mentre il sottosegreta
rio Sinesio è rimasto nel va
go. s a h o a criticare l'EXI 
perchè non si impegna nei 
confronti delle raffinerie tec
nologicamente superate. 

Quanto ai contenuti specìfi
ci del piano si deve puntare 
anzitutto a importare greg
gio di qualità più preda te 
per aumentare la resa di ga
soli e di benzina, ad impor
tare anche prodotti raffinati 
realizzando appositi accordi 
di interscambio con ì paesi 
produttori (e non con le com
pagnie pri \ate) a sviluppare 
l'esportazione dall 'area italia
na e comunitaria di olio com
bustibile. sostituendo con il 
meno costoso carbone le fon
ti energetiche utilizzate nelle 
centrali termoelettriche e nel
le industrie, a costituire un 
fendo speciale della CEE sia 
allo scopo di attuare le neces
sarie riconversioni del set
tore petrolifero che per inse
diare nuove attività produtti
ve nei territori investiti dalla 
ristrutturazione. I paesi OPEC 

per i quali al Convegno ha 
parlato un rappresentante uf
ficialmente incaricato (il si
gnor Al Rawi Otliman), han
no ìibadito la propria dispo
nibilità ad una cooperazione 
con i paesi consumatori di 
greggio sulla base. però, di 
una stabilizzazione delle ra
gioni di scambio (tra petrolio 
e tecnologie e manufatti). 

Questo discorso è stato se
guito con vivo interesse an
che in relazione alla propo
sta di far acquisire all 'ENI 
quote maggiori di raffinazio
ne e di vendita dei prodotti 
petroliferi. Si trat ta di evi
tare. al riguardo il rischio 
reale che l'ente di Stato si 
accolli impianti obsoleti e si 
impegni quindi in operazioni 
di ammodernamento e ristrut
turazione costosissime, senza 
ottenere l'effetto desiderato. 
Il ruolo che l'ENI stesso può 
e deve invece svolgere, prima 
ancora di stabilire le quote di 
aumento della sua presenza 
nella raffinazione e nella di
stribuzione. è quello di au
mentare il volume delle pro
prie disponibilità di greggio 
(sia mediante lo sviluppo del
la ricerca, che attraverso la 
creazione di altri impianti di 
estrazione e la costituzione di 
imprese miste di comparteci

pazione con i paesi produt
tori). 

Attualmente l'ente statale 
dispone di 15 milioni di ton
nellate di petrolio all'anno di 
produzione propria, su un com
plesso di circa 98 milioni di 
consumi intemi. Per avere la 
possibilità concreta di raffina
re e distribuire il 40 per cen
to dei prodotti derivati, quin
di. l'ENI dovrebbe aumenta
re in modo proporzionale o 
comunque adeguato le sue ca
pacità di approvvigionamento 
diretto per cui, come ha 
ricordato il suo rappresentan
te, dott. Romagnoli, sono già 
stati previsti stanziamenti an
nui, per 250 miliardi di lire 

Questo appare tanto più uti
le se riferito al fatto che 
la CEE — come ha detto 
al convegno il capo della di
visione energetica della co
munità, Robert De Bauw — 
sarebbe « molto cauta » nel 
considerare l'opportunità di 
varare provvedimenti per in
centivare i processi di ristrut
turazione del settore della raf
finazione, « preferendo » inve
ce invitare a farlo, da soli 
i paesi più interessati, e cioè 
l'Italia e l'Olanda. 

Sirio Sebastianelli ROMA — Aerei all'aeroporto di Fiumicino 

Non scongiurata 
la minaccia di 
scioperi dei 
piloti autonomi 

ROMA — Ha avuto carattere interlocutorio l'incontro di ieri 
fra Anpac (associazione autonoma piloti) e Alitalia e Ati. con
vocata dal ministro dei Trasporti Vittorino Colombo. Per tutto 
il pomeriggio è continuato il braccio di ferro fra le parti e so
lo a tarda sera si è aperto uno spiraglio con l'invito del mi
nistro. anche sulla base del mandato ricevuto dalla commis
sione Trasporti della Camera, ad affrontare i problemi rela
tivi alla vertenza contrattuale e. in questo contesto, i rappor
ti fra aziende e personale. Dopo una sospensione degli incon
tri. durante i quali era stato affrontato il i caso Santoro :> 
(il comandante licenziato dall'Ati per aver fatto rimanere a 
terra una passeggera) che l'Anpac aveva posto come pre
giudiziale, le parti hanno convenuto di rivedersi all'inìzio del
la prossima settimana. 

All'uscita dal ministero, il presidente dell'organizzazione 
autonoma ha confermato la decisione dell'esecutivo di sospen
sione dello sciopero che aveva bloccato il traffico aereo per 
ben 36 ore. Ma — ha aggiunto — dovremo tener conto delle 
indicazioni che vengono dalle assemblee che saranno consul
tate. E l'assemblea permanente di un centinaio di piloti auto
nomi delI'Ati e dell'Alitalia costituisce una grossa incogri'ta. 
Nella tarda serata di ieri, ha ribadito la tracotante e ricat
tatoria minaccia di dimettersi dal comando degli aerei il che 
provocherebbe, senza ricorrere alla proclamazione dello scio
pero, il blocco dei voli e senza pregiudizio per il posto di lavoro. 

Dal canto suo. il direttore generale dell'Ati ha dichiarato 
che rispetto al «caso Santoro» la posizione dell'azienda (no 
alla revoca del licenziamento) non è modificata e che comun
que < c'è una mediazione ministeriale in corso ». 

Il ministro Colombo ha fatto diffondere una nota in cui si 
afferma che « il dibattito svoltosi ha posto in evidenza la ne
cessità di superare l 'attuale stato di tensione ed assicurare un 
valido e sereno confronto sulle varie questioni aperte da svol 
gersi sollecitamente nelle sedi competenti, secondo i diversi 
contenuti ». Nella nota si afferma anche che sono stati esami
nati con le parti « i problemi generali della aviazione civile ». 

Marcia a rilento la riforma delle FS 
Perno della revisione del sistema dei trasporti - Le proposte del sindacato unitario di categoria discusse in un 
convegno-studi - La scadenza della conferenza nazionale indetta dal governo - Quattro obiettivi prioritari 

La trattativa 
per i ferrovieri 

ROMA — Sono proseguite 
ieri, a livello tecnico, le trat
tative per la vertenza dei 
ferrovieri dopo gli incontri 
con il sottosegretario ai tra
sporti Degan conclusisi nel
la not ta ta di giovedì. Il rap
presentante del governo ol
tre che i dirigenti della Fe
derazione unitaria di cate
goria ha ricevuto anche 
quelli del sindacato auto
nomo. 

La t ra t ta t iva ha riguarda
to il premio di produzione. 
La discussione — ha detto 
Degan — si è incentra ta 

soprat tut to sulla « possibilità 
di finanziare il premio an
che at t raverso risparmi pro
duttivi ». In pratica si è cer
cato da par te del ministero 
e dell'azienda di eludere i 
problemi generali posti dal
la categoria e un confronto 
sulle proposte contenute nel 
documento approvato dal se
minario di Aricela e presen
ta to dal sindacati come ba
se per il negoziato. I l presu
mere di reperire i mezzi per 
11 premio di produzione con 
« risparmi produttivi », sen
za affrontare il problema 

} della nuova organizzazione 
del lavoro significa nei fatti 
cercare soluzioni parziali e 
puntare solo su processi di 

l razionalizzazione, lasciando 
inalterati e insoluti gli obiet
tivi di fondo. 

La t rat ta t iva sul premio 
di produzione proseguirà, se
condo gli impegni di Degan. 
nei primi giorni della setti
mana entrante . Lascia per
plessi il fatto che rinvìi ad 
un tempo successivo l'esa
me degli altri punti della 
vertenza, che, invece — co
me sostengono I sindacati — 
sono assolutamente Interdi
pendenti . 

Una valutazione sugli svi
luppi della t rat tat iva sarà 
fat ta dai sindacati ferrovieri 
martedì prossimo congiunta
mente con la segreteria del
la Federazione Cgil. Clsl, 
UH. la quale è Impegnata. 
secondo le decisioni prese la 
scorsa set t imana, a interve
nire con tu t to il suo peso 
a fianco dei ferrovieri per 
sollecitar» al governo mag
gior concretezza nel nego
ziato e la chiusura In tempi 
brevi della vertenza, 

ROMA — La riforma (ielle 
FFSS come presupposto es
senziale della più generale 
riforma del sistema dei tra
sporti. E' questo l'obietti\o 
centrale che si sono date le 
Federazioni dei trasporti 
CGIL. CISL. L'IL a conclu
sione del convegno-studi svol
tosi a Roma con la parteci
pazione dei sindacati di cate
goria del settore, forze poli
tiche e parlamentari. E' in
tervenuto anche il presidente 
della Commissione trasporti 
della Camera. Lucio Liber
tini. 

Tempi e modi della rifor
ma. dovranno essere definiti. 
con una risposta chiara e 
dettagliata, dal governo e dal
la maggioranza che lo sostie
ne in un confronto aperto con 
le organizzazioni sindacali e 
con le indicazioni e proposte 
da esse elaborate, vuoi per le 
FS. vuoi per gli altri com
parti del trasporto. Proposte 
— ha detto il compagno San
dro Stimilli. segretario ge
nerale della FIST CGIL nella 
relazione introduttiva — che 
scaturiscono dal convincimen
to dei sindacati che < un mu
tamento nella politica dei tra
sporti possa costituire un ele
mento positivo per uscire dal
la cr is i» . E ' per questo che 
il sindacato porta avanti una 
propria iniziativa che vuole 

incidere non solo nell'umile 
diato, ma avviare un proces 
so di profonde modifiche 
strutturali. 

Il primo atto per superare 
ritardi, battere residenze e 
cominciare a delincare, coin-
\o!gendo tutte le forze politi
che, sociali ed economiche. 
una precisa strategia di cam 
biamento nel settore è dato 
dalla conferenza nazionale dei 
trasporti (alla quale i sinda
cati intendono contribuire an 
che nella fa.^e di preparazio
ne) da tenersi, secondo gli 
impegni assunti dal presiden
te del Consiglio, in tempi bre 
l i e « comunque r.on oltre il 
giugno prossimo i. Da e-<a 
cknrebbero uscire a giudi 
zio delle Federazioni traiporti 
scelte precise per: 

1) la definizione rapida del 
piano generale dei trasporti 
per una organica ristruttura
zione del settore da ottenersi 
attraverso una serie coordi
nata di decisioni legislative. 
finanziarie, amministrative e 
tecniche nell'ambito della pro
grammazione economica na
zionale e regionale: 

2) la utilizzazione ottimale 
e razionale delle strutture 
esistenti nel settore favoren
do, già in questa fase, l'inte
grazione reciproca dei vari 
modi con particolare riferi
mento alla ripartizione del 

traffico merci che deve a l l e 
nire secondo convenienze eco 
nomiche d i e consentano di 
superare la logica delle dupli
cazioni concorrenziali; 

3) la ristrutturazione del 
le aziende secondo criteri di 
efficienza economica, organiz
zativa e di gestione: 

4; l'organizzazione unitaria 
del trasporto concentrando in 
un unico ministero le relative 
competenze. 

La riforma dei trasporti — 
di questo c'è piena consape
volezza — non la si realizza 
dall'oggi a! domani. Ma non 
può estere ancora rinviata: 
si tratta di cornineiaro-. in
tanto, a realizzare tutta una 
serie di ob:etti\i intermedi. 
€ ma proere-siv i e- coerenti » 
per eliminare i disservizi, gli 
sprechi, la mancata corretta 
utilizzazione delle risorse u-
mane e materiali disponibili. 
stabilendo una correlazione e 
conomica fra lo sviluppo del 
settore e l'industria colk-gata 
alla produzione. 

In questa ottica si inserisce 
come obiettivo prioritario la 
riforma dell'azienda autono
ma delle FS. che. nelle pro
poste del sindacato, dovrebbe 
trasformarsi in « Ente pubbli
co economico ». La tesi, riba
dita dal convegno, a sostegno 
di questa scelta, suffragata 
dalle proposte dettagliate for 

rimiate dai sindacati fern>\»e-
r.. e che « non è po-sibi'e 
effettuare in modo economica
mente corretto programma 
zione. coordinamento e inte
grazione dei vari modi di tra 
-porto senza disporre di uno 
.strumento operativo essenzia 
le quale l'efficienza della p.ù 
grande azienda di trasporto 
pubbl.coi. 

E coù come oggi è. 1'.: 
zienda non è certamente :n 
grado di a->-*)l\ere a questo 
ruolo. E>sa — ha detto il 
compagno Stimiiii — « bru 
eia risor-e senza alcun tan 
Cibile miglioramento del ser
v i z i offerto >. Il di-avanzo da 
ripianar*', a carico del Te 
.ioro è indicato nel bilancio 
d: previsione per l'anno in 
corso in 2 360 miliardi di lire. 
I-a struttura attuale della 
azier.da ha gravi e preoccu 
panti ripercussioni anche nei 
settori produttivi collegati. In 
particolare ne sono colpiti 
quelli del materiale rotabile 
e dell'edilizia. Nel settore del
le costruzioni e riparazioni 
del materiale ferroviario, i-
noltre. si rileva un forte squi
librio tra potenzialità produt
tiva e flusso di commesse sul 
quale fare affidamento. 

Altri casi 
di discri
minazione 

Sono pensionato dei Mo
nopoli dell 'INPS per inva
lidità. Desidererei sapere 
perché la recente senten
za n. 263 della Corte Costi
tuzionale stabilisce che 1* 
integrazione al trat tamen
to minimo della pensione 
1NPS spetta solo ai di
pendenti dello Stato esclu
dendo così ingiustamente 
ì dipendenti delle animi-
ni.itrazioni autonome. 
CAMILLO D'AGOSTINO 

Pastene (Benevento) 

i.g. 

La sentenza n. 263 della 
Corte Costituzionale, emes
sa il 29 dicembre. 1977, ha 
suscitato, fin dal suo pri
mo apparire, molte per
plessità ed anche noi, sia
mo tìa quelli ehe hanno 
molti dubbi in merito al
la « bontà » del provvedi-
mento, motivato in modo. 
almeno secondo noi, mol
to indicci to. Ricapitolia
mo i fatti: un agente di 
custodia ticone alla ma-
gistiatma in quanto, es
sendo già titolare di una 
pensione duetto a catico 
dello Stato, l'INPS non 
gli vuole iiconoscere l'in-
tegrazione al trattamento 
minimo sulla pensione di 
invalidità die contempo
raneamente percepisce dal
l'Istituto dt previdenza. 
L'atteggiamento dell'IN PS 
è stintamente coerente 
con le norme vi vigore ie-
sattamente l'art. 2 della 
legge 12-8-1962 n. 133H e ar
ticolo 23 della legge 23-4-
1969, n. 153). 

La Corte di appello di 
Potenza rimette il caso 
alla valutazione dt Palaz
zo della Consulta. I giudi
ci costituzionali decidono 
che non è legittimo nega

re il trattamento minimo. 
Attenzione: i giudici 

parlano di pensioni dirette 
te cioè, invalidità e vec
chiaia). La sentenza però 
concede il beneficio alle 
sole pensioni di invalidità. 
Quelle di vecchiaia resta
no fuori, per cui oggi si 
ha che i pensionati stata
li titolari di pensione, per 
invalidità hanno diritto al 
trattamento minimo, che 
invece viene negato ai ti
tolari di pensione di vec
chiaia IN PS. 

E' giusta questa discri-
mutazione? A noi sembra 
di no; per turate una fal
la se n'è aperta un'altra. 
Anche il Consiglio di am
ministrazione dcll'INPS 
non ha potuto fare nulla, 
in sede di interpi et azione 
e di applicazione della sen
tenza. stante la sua stretta 

formulazione letterale. 
Letto (tuesto. dobbiamo 

piecisare che quanto la
mentato dal lettore non ri
sponde a verità. E' vero 
che nei pruni tempi una 
interpretazione letterale 
della sentenza della Corte 
Costituzionale aveva por
tato ad escludere dai be
neficiari i pensionati dei 
Monopoli di Stato, via, 

poi, esaminata la questione 
in modo più approfon
dito. anche il ministero 
del Tesoro si è arreso al
l'evidenza ed ha stabilito 
che la sentenza si appli
ca anche ai dipendenti 
delle aziende autonome 
dello Stato, quali l'ANAS 
e i Monopoli. 

L'integrazione al mini
mo della tua pensione di 
invalidità e però un dirit
to certo e incontroverti
bile. 

Si rivolga 
al suo 
Patronato 

Dieci almi fa presentai 
domanda di pensione per 
invalidità alla sede del-
l 'INPS di Roma. Dopo 
vane visite e controlli mi 
fu respinta. Feci ricorso 
e dopo alcuni anni la sen
tenza fu ancora negati
va. Nel 1971 l'appellai e 
s: Riun.=e fino al 28 9 1977. 
epoca in cui la Corte di 
appello non potè proce
dere perché l 'INPS non 
aveva mandato il fascico
lo, ragion per cui la cau-
5a e stata r imandata a 
data da destinarsi. Chie
do il perché di tale pro
cedura co-i lunga. 

LUIGI DE CAROLIS 
Cave (Roma) 

La sua causa contro 
l'INPS, mandata in de
cisione in Corte d'Appello 
il 3 dicembre 1975. fu di
chiarata improcedibile m 
quanto mancava il fasci
colo che avrebbe dovuto 
inviare l'INPS. In conse
guenza. il suo avvocato 
fl'avtocato del Patronato) 
inoltrò ricorso per la re-
locazione della sentenza 
che oteui dichiarato l'in-
procedtbilita dell'appello. 

Poiché ti risulta che lo 
INPS ha archiviato la 
sua pratica in quanto 
non ha ricevuto alcuna 
notifica del ricorso per re
vocazione. sarebbe oppor
tuno che ella si rivolges
se all'avvocato del Patro
nato il quale, indubbia
mente, le consiglierà il 
da farsi per accelerare ti 
più che possibile la riso
luzione della sua pratica. 

A cura di 
FRANCESCO VITENI 
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